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PO. INF. MPP. 
Roberto P. Germani  

HSE Consultant & Trainer in Safety 
 

 

INDICE DELLE REVISIONI 
 
REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE 

 

e APPROVAZIONE 

0 02/01/2018 PRIMA EMISSIONE   

1 07/03/2018 Aggiornamento documenti identificativi 

Aggiornamento nominativo Medico Competente 

  

2 10/05/2018 Aggiornamento Protocollo Sanitario e Idoneità   

3 09/03/2020 Aggiornamento esposizione al rischio da 

SARS-CoV-2 (COVID-19) e Idoneità alla mansione 

  

4 18/05/2020 Aggiornamento DVR BIO SARS-CoV-2 e Protocollo Interno 

di Regolamentazione 

Agg.to formazione COVID-19 

  

5 20/06/2020 Aggiornamento DVR BIO SARS-CoV-2 e Protocollo Interno 

di Regolamentazione 

  

6 28/02/2021 Aggiornamento form. PATENTE HAREC OM   

07 15/04/2021 Aggiornamento formazione R.S.P.P.   

08 05/08/2021 Aggiornamento idoneità sanitaria ESONERO VACCINO anti 

Covid-19 da SARS-CoV-2 

  

09 21/10/2021 Aggiornamento valutazione rischio per attività ISPETTIVA 

con ausilio di UAS (DRONI) 

Aggiornamento delle competenze 

per pilotaggio UAS 

  

10 06/11/2021 Aggiornamento VR UAS e CHK LIST   

11 15/11/2021 Aggiornamento Valutazione del Rischio O.R.A. 

Aggiornamento Formazione anno 2021 

  

12 01/06/2022 Aggiornamento Formazione anno 2022 

(BLSD ï P.S.) 

Aggiornamento CERTIFICAZIONE VERDE 

 

  

13 10/02/2023 Aggiornamento documentale   

14 29/02/2024 Aggiornamento documentale Consulente 

 

 

 

 

 

 

________________________ 

Resp. Tec. Operativo 

 



 

PIANO OPERATIVO e INFORMATIVO 

sulle MISURE di PREVENZIONE e PROTEZIONE 
ADOTTATE 

Roberto P. Germani ï HSE Consultant 

 

 

 

 

 

 

 

Pag. 2 di 80 

 

 

 

PO. INF. MPP. 

La redazione del documento deve essere improntata su criteri di semplicità, brevità e comprensibilità, in modo da garantire la completezza e 
lôidoneit¨ quale strumento di pianificazione degli interventi di prevenzione nellôambito delle attivit¨ svolte presso la committenza, lôindicazione di 
misure di prevenzione e protezione e dei dpi, le procedure per lôattuazione delle misure da realizzare e i ruoli che vi devono provvedere 

 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELLE ATTIVITAô 

 

  

Individuazione del Consulente  cognome e nome: Germani Roberto Pietro 
indirizzo: Via Don Luigi Colombo, 19 ï 23880 Casatenovo (LC) 
cod.fisc.: GRMRRT69R02F205Y 
p.iva: 08070280964 
tel.: 338.7805140 
mail.: info@germanihse.com  
 

Consulente ð Resp. Tec. Operativo: 
cognome e nome: Germani Roberto Pietro 
indirizzo: Via Don Luigi Colombo, 19 ï 23880 Casatenovo (LC) 
cod.fisc.: GRMRRT69R02F205Y 
p.iva: 08070280964 
tel.: 338.7805140 
mail.: info@germanihse.com 
pec: germani@pec.germanihse.com  
 

 

  

Descrizione sintetica delle attività che 
potranno essere svolte durante tutte le 
fasi di consulenza 

CONSULENZA e DOCENZA in MATERIA di SICUREZZA e IGIENE nei POSTI di LAVORO 
e MATERIA AMBIENTALE: 
 

1. Sopralluoghi in sito per consulenze tecniche; 
2. Svolgimento AUDIT ispettivi in materia di sicurezza e ambiente; 
3. Svolgimento vigilanza ispettiva O.d.V.;  
4. Svolgimento docenze per sessioni di formazione ai lavoratori; 
5. Svolgimento AUDIT/ATTIVITAô ispettive con ausilio di UAS.  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

mailto:info@germanihse.com
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DATI IDENTIFICATIVI DELLôIMPRESA E DELLE ATTIVITAô 

Durata dei lavori Le attività in oggetto avranno durata  minore  maggiore a 200 giorni consecutivi 

 

Ragione Sociale  ñLIBERO PROFESSIONISTA ñ 

Libero Professionista 
Consulente ð Resp. Tec. Operativo 

Germani Roberto P. 

Sede principale Indirizzo: Via Don Luigi Colombo, 19 ï 23880 Casatenovo (LC) 

  Tel. 338.7805140 Fax. // E-mail: info@germanihse.com   

Sede operativa Indirizzo: Via Don Luigi Colombo, 19 ï 23880 Casatenovo (LC) 

  Tel. 338.7805140 Fax. // E-mail: info@germanihse.com   

Uffici di cantiere Indirizzo: // 

  Tel. // Fax // E-mail: // 

 

DIRIGENTI E PREPOSTI (3.2.1. lettera a) punto 6; lettera b)* 

Nominativo GERMANI ROBERTO P. 

Dirigente  Direttore Tecnico di cantiere 

 Consulente ï Resp. Tec. Operativo 

Mansioni specifiche 
svolte in cantiere ai fini 
della sicurezza 

Coordinamento e gestione delle attività. Verifica delle condizioni di sicurezza dei lavori affidati e lôapplicazione delle 
disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 
Deve, inoltre: 
a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.; 
b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, 
prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per lôesecuzione. 
Verifica che, per lo svolgimento delle attività di cui al presente documento, il datore di lavoro dellôimpresa affidataria, i dirigenti, 
i preposti e gli operatori incaricati in possesso di adeguata formazione. 

 

Nominativo GERMANI ROBERTO P. 

Preposto  Preposto Responsabile 

 Incaricato dallôimpresa affidataria per lôassolvimento dei compiti previsti allôart. 97 

 Altro (definire) 

Mansioni specifiche 
svolte in cantiere ai fini 
della sicurezza 

Adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui allôALLEGATO XIII del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. - PRESCRIZIONI DI 
SICUREZZA E DI SALUTE PER LA LOGISTICA DI CANTIERE; 
- predispongono lôaccesso e la recinzione del cantiere con modalit¨ chiaramente visibili e individuabili; 
- curano la disposizione o lôaccatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento; 
- curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro 
salute; 
- curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il 
responsabile dei lavori; 
- curano che lo stoccaggio e lôevacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

 
 

mailto:info@germanihse.com
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RESPONSABILE SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP)  

Il ruolo di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione è svolto da:  
 

 Consulente autonomo ï Resp. Tec. Operativo. 
 Altra persona   Interna allôimpresa   Esterna (consulente) :  

Nominativo P.I. ROBERTO P. GERMANI 
Via Don Luigi Colombo, 19 ï 23880 Casatenovo (LC) 

Cell 338.7805140 

Mansioni specifiche 
svolte in azienda ai fini 
della sicurezza 

Tutte quelle previste dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., con particolare attenzione al supporto e alla 
collaborazione data al Datore di Lavoro, nellôindividuazione dei rischi e alla valutazione degli stessi, 
riferiti alle attività evidenziate nel presente documento. 

 

MEDICO COMPETENTE (non nominato ma previsto per IDONEITAô MEDICA alle attivit¨ da svolgere)  

Nominativo Dottoressa Ilaria Restelli 

Via G. Marconi, 3/A ï 22070 Locate Varesino (CO) 

Cell 333.4052382 

restelli.ilaria@gmail.com  

Mansioni specifiche 
svolte in azienda ai fini 
della sicurezza 

Esecuzione visite mediche per rilascio IDONEITAô alla MANSIONE 

 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS o RLST 

 Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza aziendale (RLS) 
 Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale (RLST) 

Nominativo Non eletto per NON APPLICABILITAõ del requisito 

Mansioni specifiche 
svolte in cantiere ai fini 
della sicurezza 

Tutte quelle previste dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., con particolare attenzione alle attività evidenziate 
nel presente documento (ex art. 50 D.Lgs. 81/2208 e.s.m.i.) 

 
 
 
 
 
 
 
  

mailto:restelli.ilaria@gmail.com
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ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

 
Verificare i riferimenti contenuti nella documentazione di valutazione dei rischi attività in merito a Emergenza, Evacuazione e Primo 
Soccorso:   

 a cura del committente 
 gestione interna allôimpresa 
 gestione tipo comune tra le imprese 

 

 

LAVORATORI INCARICATI DELLA GESTIONE DELLE EMERGENZE  

Nominativo Tipo nomina 

 

 

GERMANI ROBERTO P. 
Consulente ð Resp. Tec. Operativo 

  Prevenzione incendi, lotta antincendio, evacuazione, salvataggio 

  Primo soccorso 

Mansione specifiche svolte in sito ai fini della sicurezza: 

Tutte quelle previste per gli addetti alle emergenze incendio, così come da formazione 

(ex D.M. 10 Marzo 1998) prevista per le aziende classificate a RISCHIO MEDIO. 

GERMANI ROBERTO P. 
Consulente ð Resp. Tec. Operativo 

  Prevenzione incendi, lotta antincendio, evacuazione, salvataggio 

  Primo soccorso con utilizzo DAE 

Mansione specifiche svolte in sito ai fini della sicurezza: 

Tutte quelle previste per gli addetti alle emergenze di Primo Soccorso, così come da formazione 

(ex D.M. 388/2003) prevista per le aziende classificate di Gruppo ñBò e Cò. 

 

NUMERO E QUALIFICA DEI LAVORATORI OPERANTI IN SITO PER CONTO DELLôIMPRESA 

  

LAVORATORI 

Qualifica Numero Note  

GERMANI ROBERTO P. 
Consulente ð Resp. Tec. Operativo 

01 Il personale è debitamente formato in forza di legge allo 
svolgimento delle attività. 
Vedi ALLEGATI. 

 
 

LAVORATORI AUTONOMI/IMPRESE OPERANTI PER CONTO DEL CONSULENTE/õIMPRESA - SUBAPPALTO 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo:  
indirizzo:  
cod.fisc.:  
p.iva:  

 
NESSUN SUBAPPALTO PREVISTO 

Data ingresso cantiere:  
Data uscita cantiere:  
Note:  
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DOCUMENTAZIONE IN MERITO ALLôINFORMAZIONE ED ALLA FORMAZIONE FORNITE AI LAVORATORI 
IMPEGNATI IN CANTIERE 

N Lavoratori impegnati in cantiere Qualifica Informazione, formazione e 
addestramento forniti 

1 GERMANI ROBERTO P. Consulente ï Resp. Tec. Operativo  

Tecnico Specializzato PES e PAV 

Auditor 

Trainer (docente) 

Preposto 

Addetto A.I. 

Operatore UAS A1/A3 ï A2 

 

 RSPP 

 FORMATORE  

 ANTINCENDIO RISCHIO ELEVATO 

 DPI 3°Cat. (compreso addestramento) 

 AUDITOR  

 QUOTA  

 PATENTE HAREC 

 ATTESTAZIONE A1/A3 

 ATTESTAZIONE A2 

 PRIMO SOCCORSO 

 PRIMO SOCCORSO BLSD (DAE) 

 

ESITO DEL RAPPORTO DI VALUTAZIONE DEL RUMORE 

Il rapporto di valutazione di esposizione dei lavoratori al rumore, relativamente alle lavorazioni svolte in cantiere, è il seguente: 

TABELL RIEPILOGATIVA DEI LIVELLI DI ESPOSIZIONE 

Mansione 

(o nominativo) 

Lavorazione Livello di pressione 

sonora delle sorgenti 

di rumore utilizzate 

Livelli di esposizione 

giornaliera/settimanale 

Note  

Consulente in materia di 

SICUREZZA e 

AMBIENTE 

Tester, Misuratori e 

strumenti di verifica 

Non rilevata Inferiore ai limiti 

di esposizione 

OTOPROTETTORI 

OBBLIGATORI PER 

ATTIVITAô IN AMBIENTI 

RUMOROSI PRESSO LA 

COMMITTENZA 

 

Si evidenzia che, la valutazione preliminare degli ulteriori rischi fisici (Vibrazioni, ROA e CEM), ha dato valori IRRILEVANTI in funzione 

dei tempi di esposizione dei lavoratori ai su citati rischi. Pertanto, non si procede ad effettuare le misurazioni quantitative. 

A scopo precauzionale, comunque, si sono adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

1. Attrezzature a norma correttamente manutenute e complete di conformità; 

2. Formazione e informazione ai rischi specifici per rendere edotti i lavoratori dei possibili pericoli e ai conseguenti rischi in caso 

di esposizione. 
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LAVORAZIONI SVOLTE IN SITO  

N Lavorazione Misure preventive e 

protettive 

Modalità di svolgimento della 

lavorazione 

1 Descrizione delle attività: SOPRALLUOGHI IN SITO PER 

CONSULENZE TECNICHE 

Modalità e organizzazione dellõattivit¨: Visita e sopralluogo in sito 

per valutare adempimenti legislativi e/o situazioni specifiche. 

Sostanze e preparati pericolosi (di cui si allegano schede): 

NESSUNO 

Opere provvisionali: Scale, Trabattelli, Ponteggi. 

Macchine/Attrezzature: Automobile, Strumenti di misura e 

diagnostici, Personal Computer e periferiche informatiche. 

Turni di lavoro: NON DEFINITI 

 

Rischi: 

Caduta dallôalto 

Caduta materiale dallôalto 

Caduta materiali a livello 

Urti, colpi, compressioni 

Tagli, punture, abrasioni 

Investimento e schiacciamento e ribaltamento 

Scivolamenti e cadute a livello 

Rumore 

Vibrazioni 

Inalazione polveri, fibre 

Getti o schizzi 

Disturbi alla vista 

Movimentazione manuale dei carichi 

Incendio 

Esplosione 

Biologico 

 

DPI: 

Scarpe antinfortunistiche 

Occhiali 

Mascherina antipolvere FFP2 o 3 con valvola 

Mascherina di tipo chirurgico 

Guanti in lattice 

Elmetto 

Guanti 

Cuffie 

Indumenti ad alta visibilità 

Imbragature di sicurezza per attività in quota 

 

Durata presunta in gg. della lavorazione: 3gg massimo 

Eventuali schemi ed elaborati grafici: NESSUNO 

1. Formazione 

2. Informazione 

3. Addestramento 

4. Distribuzione di 

Dispositivi di 

Protezione 

Individuali 

5. Attrezzature 

conformi 

6. Dispositivi di 

Protezione 

Collettiva 

 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a: 

é. 

 svolgimento in collaborazione 

con: 

é 
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N Lavorazione Misure preventive e 

protettive 

Modalità di svolgimento della 

lavorazione 

2 Descrizione delle attività: SVOLGIMENTO AUDIT ISPETTIVI IN 

MATERIA DI SICUREZZA E AMBIENTALE 

Modalità e organizzazione dellõattivit¨: Svolgimento in sito presso 

il cliente di visite ispettive in ambiente anche produttivo per rilevare e 

verificare situazioni di adempimento legislativo e/o situazioni 

specifiche in materia di prevenzione e protezione oggetto dellôAUDIT. 

Sostanze e preparati pericolosi (di cui si allegano schede): 

NESSUNA. 

Opere provvisionali: Scale, Trabattelli, Ponteggi. 

Macchine/Attrezzature: Automobile, Strumenti di misura e 

diagnostici, Personal Computer e periferiche informatiche. 

Turni di lavoro: NON DEFINITI 

 

Rischi: 

Caduta dallôalto 

Caduta materiale dallôalto 

Caduta materiali a livello 

Urti, colpi, compressioni 

Tagli, punture, abrasioni 

Investimento e schiacciamento e ribaltamento 

Scivolamenti e cadute a livello 

Rumore 

Vibrazioni 

Inalazione polveri, fibre 

Getti o schizzi 

Disturbi alla vista 

Movimentazione manuale dei carichi 

Incendio 

Esplosione 

Biologico 

 

DPI: 

Scarpe antinfortunistiche 

Occhiali 

Mascherina antipolvere FFP2 o 3 con valvola 

Mascherina di tipo chirurgico 

Guanti in lattice  

Elmetto 

Guanti 

Cuffie 

Indumenti ad alta visibilità 

Imbragature di sicurezza per attività in quota 

 

Durata presunta in gg. della lavorazione: 5gg massimo 

Eventuali schemi ed elaborati grafici: NESSUNO 

 

1. Formazione 

2. Informazione 

3. Addestramento 

4. Protocollo Sanitario 

5. Distribuzione di 

Dispositivi di 

Protezione 

Individuali 

6. Attrezzature 

conformi 

7. Dispositivi di 

Protezione 

Collettiva 

8. Utilizzo di ponti a 

ruota 

9. Formazione 

specifica per attività 

in quota 

10. Formazione 

specifica 

professionale 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a: 

é 

 svolgimento in collaborazione con: 

é 
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N Lavorazione Misure preventive e 

protettive 

Modalità di svolgimento della 

lavorazione 

3 Descrizione delle attività: SVOLGIMENTO VIGILANZA ISPETTIVA 

PER NOMINA O.D.V.  

Modalità e organizzazione dellõattivit¨: Sopralluogo in sito per 

rilevare e verificare situazioni di inadempimento legislativo e/o 

situazioni specifiche in accordo con lôincarico affidato.  

Sostanze e preparati pericolosi (di cui si allegano schede): 

NESSUNA. 

Opere provvisionali: Scale, Trabattelli, Ponteggi. 

Macchine/Attrezzature: Automobile, Strumenti di misura e 

diagnostici, Personal Computer e periferiche informatiche. 

Turni di lavoro: NON DEFINITI 

 

Rischi: 

Caduta dallôalto 

Caduta materiale dallôalto 

Caduta materiali a livello 

Urti, colpi, compressioni 

Tagli, punture, abrasioni 

Investimento e schiacciamento e ribaltamento 

Scivolamenti e cadute a livello 

Elettrocuzione o folgorazione 

Rumore 

Vibrazioni 

Inalazione polveri, fibre 

Getti o schizzi 

Disturbi alla vista 

Movimentazione manuale dei carichi 

Incendio 

Esplosione 

Biologico 

 

 

DPI: 

Scarpe antinfortunistiche 

Occhiali 

Mascherina antipolvere FFP2 o 3 con valvola 

Mascherina di tipo chirurgico 

Guanti in lattice 

Elmetto 

Guanti 

Cuffie 

Indumenti ad alta visibilità 

Imbragature di sicurezza per attività in quota 

 

Durata presunta in gg. della lavorazione: 2gg massimo 

Eventuali schemi ed elaborati grafici: NESSUNO 

1. Formazione 

2. Informazione 

3. Addestramento 

4. Distribuzione di 

Dispositivi di 

Protezione 

Individuali 

5. Attrezzature 

conformi 

6. Dispositivi di 

Protezione 

Collettiva 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a: 

é. 

 svolgimento in collaborazione con: 

é 
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N Lavorazione Misure preventive e 

protettive 

Modalità di svolgimento della 

lavorazione 

4 Descrizione delle attività: SVOLGIMENTO DOCENZE PER 

SESSIONI DI FORMAZIONE AI LAVORATORI 

Modalità e organizzazione dellõattivit¨: Svolgimento in sito presso 

il cliente di docenze in aula attrezzata e/o ambiente produttivo per 

eseguire addestramenti specifici. 

Sostanze e preparati pericolosi (di cui si allegano schede): 

NESSUNA. 

Opere provvisionali: NESSUNA. 

Macchine/Attrezzature: Automobile, Strumenti di misura e 

diagnostici, Personal Computer e periferiche informatiche. 

Turni di lavoro: NON DEFINITI 

 

Rischi: 

Caduta dallôalto 

Caduta materiale dallôalto 

Caduta materiali a livello 

Urti, colpi, compressioni 

Tagli, punture, abrasioni 

Investimento e schiacciamento e ribaltamento 

Scivolamenti e cadute a livello 

Elettrocuzione o folgorazione 

Rumore 

Vibrazioni 

Inalazione polveri, fibre 

Getti o schizzi 

Disturbi alla vista 

Movimentazione manuale dei carichi 

Incendio 

Esplosione 

Biologico 

 

 

DPI: 

Scarpe antinfortunistiche 

Occhiali 

Mascherina antipolvere FFP2 o 3 con valvola 

Mascherina di tipo chirurgico 

Guanti in lattice 

Elmetto 

Guanti 

Cuffie 

Indumenti ad alta visibilità 

Imbragature di sicurezza per attività in quota 

 

Durata presunta in gg. della lavorazione: 5gg massimo 

Eventuali schemi ed elaborati grafici: NESSUNO 

1. Formazione 

2. Informazione 

3. Addestramento 

4. Distribuzione di 

Dispositivi di 

Protezione 

Individuali 

5. Attrezzature 

conformi 

6. Dispositivi di 

Protezione 

Collettiva 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a: 

é. 

 svolgimento in collaborazione con: 

é 

 
 



 

PIANO OPERATIVO e INFORMATIVO 

sulle MISURE di PREVENZIONE e PROTEZIONE 
ADOTTATE 

Roberto P. Germani ï HSE Consultant 

 

 

 

 

 

 

 

Pag. 11 di 80 

 

 

N Lavorazione Misure preventive e 

protettive 

Modalità di svolgimento della 

lavorazione 

5 Descrizione delle attività: Svolgimento AUDIT/ATTIVITAô ispettive 

con ausilio di UAS (DRONI). 

Modalità e organizzazione dellõattivit¨: Svolgimento in sito presso 

il cliente attività di sorvolo a scopo di ispezione e vigilanza delle aree 

poste sotto osservazione. 

Sostanze e preparati pericolosi (di cui si allegano schede): 

NESSUNA. 

Opere provvisionali: NESSUNA. 

Macchine/Attrezzature: UAS inoffensivo <250gr (DJI Mini 2) e UAS 

<600gr (DJI AIR 2S) ï CATEGORIA OPEN. 

Turni di lavoro: NON DEFINITI 

 

Rischi: 

Malfunzionamento UAS 

Ambiente critico per il volo 

Meteo avverso per il volo 

Visibilità UAS 

Atterraggio dôemergenza 

Incidente UAS 

Caduta a livello 

Biologico 

 

DPI e MISURE di P.P.: 

Elmetto 

Occhiali protettivi 

Guanti in neoprene fini 

Scarpe antinfortunistiche 

Occhiali protettivi in caso di raggi solari intensi 

Mascherina antipolvere FFP2 o 3 con valvola 

Mascherina di tipo chirurgico 

Indumenti ad alta visibilità (PILOTA UAS) 

Elementi di segregazione area di buffer 

Elementi di segregazione area di decollo e atterraggio 

Elementi di supporto LANDING 

Utilizzo UAS con MTOW <25Kg 

Quota massima di volo: 80mt (salvo restrizioni D-Flight) 

Volo in modalità VLOS 

Con UAS avente MTOW >250gr, è vietato volare su persone (vedi 

specifica in valutazione del rischio. 

 

 

Durata presunta in gg. della lavorazione: 2gg massimo 

Eventuali schemi ed elaborati grafici: NESSUNO 

1. Formazione e 

acquisizione 

competenze  

2. Informazione 

3. Addestramento 

4. Distribuzione di 

Dispositivi di 

Protezione 

Individuali 

5. Attrezzature 

conformi 

6. Dispositivi di 

Protezione 

Collettiva 

7. Iscrizione servizi D-

FLIGHT 

8. Assicurazione verso 

danni a terzi 

9. Attestato di 

competenza A1/A3-

A2 

10. O.R.A. e CHECK 

LIST pre-volo 

(Operation Risk 

Assesment ï 

documento esterno) 

 svolgimento diretto 

 svolgimento in subappalto a: 

é. 

 svolgimento in collaborazione con: 

é 
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO RICHIESTE DAL PSC o PROTOCOLLI SPECIFICI 

(SE PREVISTO) 

 
Nel PSC/DUVRI sono state richieste delle procedure complementari o di dettaglio:  no  si 
Se si, indicazioni a seguire: 

 

N Procedura richiesta nel PSC/DUVRI Indicazioni complementari e di dettaglio 

1 // // 

é // // 
 

 

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 

 

 Criteri di valutazione dei rischi e Valutazione dei Rischi Residui con le conseguenti Misure di Prevenzione e Protezione 

 Valutazione del rischio 

 Certificazione e attribuzione della Partita Iva e delle attività dichiarate (VIES ï evidenza di inizio attività) 

 Designazione degli addetti alle emergenze 

 Conformità delle Macchine/Attrezzature e Strumenti 

 Formazione Acquisita (attestati e conformità legislativa) Nella presente sezione sono rappresentati graficamente gli attestati iniziali e 
       gli ultimi aggiornamenti. Eô possibile acquisire la totalità delle attestazioni di 
       competenza sul sito germanihse.com - sezione competenze 

 Attestazioni competenze per Op. UAS A1/A3 e A2  

 Attribuzione PES e PAV 

 Dichiarazione qualifica DOCENTE e TRAINER 

 Idoneità sanitaria allo svolgimento della mansione (Tecnico impiegato con ATTIVITAô in QUOTA) 

 CARTA di IDENTITAô, TESSERA di RICONOSCIMENTI e CODICE FISCALE del RESPONSABILE TECNICO 

 

 

http://www.germanihse.com/
http://www.germanihse.com/Competenze.html
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FIRME 
 
Il presente documento è composto da 80 pagine compresi gli allegati. 
 

1. Il Responsabile Tecnico (consulente) 
 

Data 29 febbraio 2024     Firma ___________ 

 

2. Il RLS / RLST per Consultazione 
 

Data _______________    Firma       NON APPLICABILE 

 

3. In caso di subappalto, il datore di lavoro dellôimpresa affidataria per congruenza del presente documento rispetto al proprio POS  

 
Data _______________    Firma       NON APPLICABILE 

 

4. Il Committente (Per presa visione e accettazione delle Misure di Prevenzione e Protezione) 

 
Data (vedi E-MAIL e/o PEC)    Firma (INVIATO MEZZO MAIL e/o PEC) 
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A L L E G A T I 
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Criteri di valutazione e Valutazione dei Rischi Residui con le 
conseguenti Misure di Prevenzione e Protezione 

 
La metodologia adottata per una valutazione ampia dei rischi nelle attivit¨ cantieristiche ha permesso lôelaborazione di un sistema in 
grado di formulare un attendibile valore di rischio residuo derivante dalla correlazione della frequenza di accadimento per la stima della 
gravità del danno pur sapendo che tale elaborazione richiede la considerazione di più fattori spesso di non facile individuazione. Infatti 
non è sempre possibile prevedere concretamente la probabilità che un evento dannoso si verifichi se la condizione o la situazione che 
pu¸ provocare tale evento non ¯ stata da un lato chiaramente individuata o dallôaltro non viene rappresentata da un fatto già accaduto. 
Tuttavia è possibile predisporre un calcolo di probabilità che un evento dannoso si verifichi evitando volutamente la strada di una 
rappresentazione esasperata da modelli e calcoli matematici che mal si adattano ad una valutazione del rischio aziendale ove la 
quantificazione del rischio residuo è spesse volte demandata ad una considerazione professionale del valutatore che ha eseguito i criteri 
oggettivi e soggettivi quali la consultazione dei lavoratori, il rilevamento di dati statistici, le osservazioni dei lavoratori e/o loro 
rappresentanti, riferimenti bibliografici, dati di letteratura eventi paragonabili per tipologia produttiva, ecc più che ad una analisi 
strumentale e determinazione analitica. 
Per una corretta stima del LIVELLO DI ATTENZIONE (RISCHIO RESIDUO), vanno considerate le dimensioni possibili del danno 
derivante da un determinato rischio, in termini di una gamma di conseguenze quali: 

- lesioni e/o disturbi lievi (rapidamente reversibili); 
- lesioni o disturbi di modesta entità; 
- lesioni o patologie gravi. 

Stimando nel contempo la probabilità di accadimento di danni (lesioni, disturbi, patologie), il livello di probabilità può essere espresso 
con giudizi di gravità in scala crescente. 
Può risultare utile adottare semplici stimatori del RISCHIO RESIDUO, che tengano conto della probabilità (vedi tabella n° 1) e della 
gravità (vedi tabella n° 2) degli effetti dannosi nonché delle misure di prevenzione e protezione adottate per ridurre il potenziale rischio; 
lôadozione di simili criteri di classificazione pu¸ risultare utile ai fini della programmazione degli interventi seguendo una scala di priorità. 
5f  
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TABELLA 1: PROBABILITAõ di ACCADIMENTO (P) 
Scala dei livelli delle probabilit¨ di accadimento fa riferimento allôesistenza di una correlazione 

fra la carenza riscontrata e il verificarsi di conseguenze dannose per i lavoratori 

Valore Livello Definizione 

 
 

4 

 
 

altamente 
probabile 

 
- Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi del danno ipotizzato per i 
lavoratori. 
- Si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata nella stessa Azienda o in Aziende simili 
(consultare le fonti di dati su infortuni e malattie professionali, dellôAzienda, dellôASL, e dellôISPESL, 
ecc.) 
- Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non susciterebbe alcuno stupore in Azienda. 

 
 

3 

 
 

probabile 

 
- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non in modo automatico o diretto. 
- Eô noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito il danno. 
- Il verificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe una moderata sorpresa in Azienda. 

 
 

2 

 
poco 

probabile 

 
- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate di eventi. 
- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatesi. 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

 
 

1 

 
 

improbabile 

 
- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più eventi poco probabili 
indipendenti. 
- Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

 

 

TABELLA 2: GRAVITÀ (D) 
Scala dei livelli di GRAVITÀ degli effetti fa riferimento al livello di gravità in termini di 

danni alla salute o di incolumit¨ dei lavoratori, in conseguenza del verificarsi dellôevento; 

Valore Livello Definizione 

 
 

4 

 
 

Gravissimo 

 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale. 
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 
 

3 

 
 

Grave 

 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale. 
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

 
 

2 

 
 

Medio 

 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

 
 

1 

 
 

Lieve 

 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 
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TABELLA 3: LIVELLO DI ATTENZIONE -RISCHIO RESIDUO (R) 

Scala dei livelli di potenzialità del RISCHIO RESIDUO 
 

  
Stima della gravità del danno 

 Lieve Medio Grave Gravissimo 

 
Improbabile 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
Poco probabile 

 
2 

 
4 

 
6 

 
8 

 
Probabile 

 
3 

 
6 

 
9 

 
12 

 
Altamente 
probabile 

 
4 

 
8 

 
12 

 
16 

 

In funzione del valore ricavato del LIVELLO DI ATTENZIONE ï (rischio residuo), il datore di lavoro dovrà definire la priorità nella 
programmazione degli interventi da adottare, in funzione del seguente schema valutativo: 
 
 

Risultato Livello di rischio Priorità d interventi 

 
>12 

 
Rischio alto 

 
Azioni correttive indilazionabili 

 
9 ÷ 12 

 
Rischio medio/alto 

 
Azioni correttive da programmare nel breve periodo 

 
4 ÷ 8 

 
Rischio medio 

 
Azioni correttive da programmare nel medio termine 

 
1 ÷ 3 

 
Rischio lieve 

 
Azioni migliorative da valutare in fase di programmazione 
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APPENDICE TIPOLOGIE DI RISCHIO PRESENTI IN CANITERE/SVOLGIMENTO ATTIVITAõ 
 
Caduta dall'alto 
Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate protezioni (collettive od 
individuali). Cedimenti strutturali, franamenti e mancanza di idonee procedure operative. 
 
Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello. 
 
Urti, colpi, compressioni 
Urti, colpi, compressioni, contusioni e traumi a tutto il corpo senza una localizzazione specifica, per contatto con l'attrezzo adoperato o 
conseguenti ad urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti in cantiere. 
Dolori muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro. 
 
Tagli, punture, abrasioni 
Tagli, punture, abrasioni alle mani o altre parti del corpo senza una localizzazione specifica, per contatto con attrezzature adoperate o 
conseguenti ad urti con oggetti sporgenti presenti in cantiere. 
Dolori muscolari relativi ad errate posizioni assunte durante l'uso dell'attrezzatura di lavoro. 
 
Investimento e schiacciamento e ribaltamento 
Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o 
conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
Scivolamenti e cadute a livello 
Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel caso di salita su mezzi o 
macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine per presenza di residui sparsi delle lavorazioni), o da 
cattive condizioni della viabilità pedonale. 
 
Elettrocuzione o folgorazione 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 
 
Rumore 
Danni allôapparato uditivo causate da esposizione prolungata o da lesioni dovute a rumore impulsivo oltre la soglia di attenzione. 
Rumore di tipo continuo e/o Rumore di tipo impulsivo. 
 
Vibrazioni 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o parti di esse. Vibrazioni di 
tipo ñmano-braccioò e ñcorpo interoò 
 
Inalazione polveri, fibre 
Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali in grana minuta, o 
rilascianti fibre minute, 
 
Getti o schizzi 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, sostanze, 
prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute. Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo 
conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni eseguite direttamente o in postazioni di lavoro limitrofe. 
 
 
Disturbi alla vista 
Danni agli occhi per proiezione di schegge scintille o trucioli, aria compressa o urti accidentali. (danni meccanici). Danni agli occhi per 
irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser (danni ottici). 
Danni agli occhi dovuti a liquidi caldi, corpi estranei caldi (ustioni). 
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Movimentazione manuale dei carichi 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi, per il loro eccessivo peso o 
ingombro o per la scorretta posizione assunta dal lavoratore durante la movimentazione. 
 
Rischio Chimico 
Intossicazione e malori causati da Inalazione, Ingestione e Contatto con sostanze pericolose (additivi chimici e olii disarmanti). 
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Rischi Meccanici 

 
Infortuni 

 
Gravità                      Probabilità 

 
Malattie Professionali 

 
Gravità                      Probabilità 

 
 

 
 

Rischi Elettrici 

 
Infortuni 

 
Gravità                      Probabilità 

 
Malattie Professionali 

 
Gravità                      Probabilità 

 
 

 
 

Rischi Rumore 

 
Infortuni 

 
Gravità                      Probabilità 

 
Malattie Professionali 

 
Gravità                      Probabilità 

 
 
 
 

 
 

Rischi Vibrazioni 

 
Infortuni 

 
Gravità                      Probabilità 

 
Malattie Professionali 

 
Gravità                      Probabilità 

 
Livello di attenzione 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
Cadute dallõalto 

                

 
Cad. materiale dall'alto / a livello 

                

 
Urti, colpi, compressioni 

                

 
Tagli, punture abrasioni 

                

 
Investimenti, schiacciamenti 

                

 
Scivolamenti, cadute a livello 

                

 
Seppellimenti, sprofondamenti 

                

 
Cesoiamenti, stritolamenti 

                

 
Livello di attenzione 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
Elettrocuzione 

                

 
Folgorazione 

                

 
Livello di attenzione 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
Rumore 
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Rischi Termici 

 
Infortuni 

 
Gravità                      Probabilità 

 
Malattie Professionali 

 
Gravità                      Probabilità 

 
 

 
 

Rischi Chimici 

 
Infortuni 

 
Gravità                      Probabilità 

 
Malattie Professionali 

 
Gravità                      Probabilità 

 
  

 
Livello di attenzione 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
Vibrazioni 

                

 
Livello di attenzione 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
Ustioni 

                

 
Incendi 

                

 
Scoppi 

                

 
Livello di attenzione 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
Inalazione polveri, fibre, ecc. 

                

 
Liquidi, getti, schizzi, ecc. 

                

 
Inalazione gas, vapori, fumi 

                

Dermatiti, irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche 
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Disturbi alla vista 

 
Infortuni 

 
Gravità                      Probabilità 

 
Malattie Professionali 

 
Gravità                      Probabilità 

 
 

 
 

Movimentazione carichi 

 
Infortuni 

 
Gravità                      Probabilità 

 
Malattie Professionali 

 
Gravità                      Probabilità 

 
 

 
 

Rischi Biologici 

 
Infortuni 

 
Gravità                      Probabilità 

 
Malattie Professionali 

 
Gravità                      Probabilità 

 
 

 
 

Rischi volo UAS 

 
Infortuni 

 
Gravità                      Probabilità 

 
Malattie Professionali 

 
Gravità                      Probabilità 

 
 
 
 
 
 

 

 
Livello di attenzione 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
Varie 

                

 
Livello di attenzione 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
Moviment. manuale dei carichi 

                

 
Livello di attenzione 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

CONTAGIO                 

 
Livello di attenzione 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

Rischio di investimento a causa 
caduta UAS su persone non coinvolte 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE 
Al fine di governare i rischi interferenziali in contesto appalto/consulenza/servizi, il Responsabile Tecnico attua e vigila sullôadozione 
delle seguenti Misure di Prevenzione e Protezione: 
 

- FORMAZIONE DEI LAVORATORI: 
i. Formazione Generale 
ii. Formazione Specifica 
iii. Formazione Particolare aggiuntiva per il personale preposto 
iv. Formazione per la gestione delle emergenze (Antincendio) 
v. Formazione DPI di III Cat. 
vi. Formazione per i rischi in cantiere 
vii. Formazione QUOTA 
viii. Formazione Rischio BIOLOGICO  
ix. Acquisizione competenze per pilotaggio UAS in categoria OPEN (Attestato A1/A2/A3) 

- INFORMAZIONE 
- CARTELLONISTICA e SEGNALETICA di SICUREZZA 
- SORVEGLIANZA SANITARIA E IDONEITAô (ove applicabile) 
- PROCEDURE DI SICUREZZA (come da PSC/DUVRI) 
- ATTREZZATURE IDONEE, CONFORMI e CORRETTAMENTE MANUTENUTE 
- DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

 
 
 
 
 

Elementi di cartellonistica 
(elenco non esaustivo) 

 

1 Protezione del capo ELMETTO  

 
 

2 Protezione degli occhi OCCHIALI/VISIERA  

 
 

3 Protezione dellôudito CUFFIE/OTOPROTETTORI  

 
 

4 Protezione delle vie respiratorie MASCHERA A FILTRO  

 
 

5 Protezione dei piedi SCARPE ANTINFORTUNISTICHE (S3-SRC)  
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6 Protezione delle mani GUANTI IDONEI ALLA PROTEZIONE  

 
 

7 Protezione dalle cadute dallôalto CINTURE DI SICUREZZA7IMBRAGATURE 
(per attività in quota >2mt piede uomo rispetto a un piano stabile) 

 

 
 

8 Protezione dagli investimenti INDUMENTI AD ALTA VISIBILITAô  

 
 

9 Protezione RISCHI COLLETTIVI DISPOSITIVI DI SICUREZZA e di PROTEZIONE 
COLLETTIVA 

A cura della committenza 

10 Protezione RISCHIO 
BIOLOGICO 

MASCHERINA CHIRURGICA e/o FFP2/3; OCCHIALI; 
GUANTI e SOLUZIONE IDROALCOLICA (dispenser 
portatile). 

 

    
 

11 Protezione RISCHI caduta APR SEGREGAZIONE AREA DI BUFFER AL FINE DI 
PREVENIRE INCIDENTI CAUSATI DA CADUTA 
ACCIDENTALE UAS 

 

  
 

12 Protezione da incidenti APR Valutazione O.R.A. Flight VEDI DOCUMENTO ALLA 
PAGINA SUCCESSIVA 

 
 
 
ULTERIORI MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE VERRANNO CONCORDATE E PIANIFICATE A SEGUITO 
DELLõANALISI/VALUTAZIONE IN SEDE DI D.U.V.R.I. ex art. 26 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (ove applicabile) 
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OGGETTO:  DESIGNAZIONE DEI LAVORATORI INCARICATI DI ATTUARE LE MISURE DI 

PREVENZIONE INCENDI E LOTTA ANTINCENDIO, DI EVACUAZIONE DEI LUOGHI DI 

LAVORO, DI SALVATAGGIO, DI PRIMO SOCCORSO E DELLA GESTIONE DELLE 

EMERGENZE  

 

 

 

 

Casatenovo, 01/1 2/2017  

 

Con la presente si c ertifica la designazione  quale lavoratore incaricato di attuare le misure di 

prevenzione incendi e lotta antincendio, evacuazione e gestione delle emergenze a supporto delle 

squadre di emergenza della committenza . 

 

Lôattività sarà svolta conformemente alle  istruzioni e con i mezzi e le attrezzature presenti in 

sito .  

 

 

 

Il Responsabile Tecnico certifica di avere tutti i titoli previsti per attuare le 

procedure previste con FORMAZIONE ed ESPERIENZA maturata in  

AZIENDE a RISCHIO ELEVATO . 

 

 

 

 

 

 

 

 

Data: 01/ 12/201 7      Firma  
(Il Responsabile Tecnico CONSULENTE ) 

 

       ________________________________  

 

 
 

 

 

 

  



 

PIANO OPERATIVO e INFORMATIVO 

sulle MISURE di PREVENZIONE e PROTEZIONE 
ADOTTATE 

Roberto P. Germani ï HSE Consultant 

 

 

 

 

 

 

 

Pag. 44 di 80 

 

 

CONFORMITAõ DELLE MACCHINE/ATTREZZATURE e STRUMENTI 

 

 

 

 

 

CONFORMITÀ DELLE MACCHINE, DELLE ATTREZZATURE E DEGLI STRUMENTI UTILIZZATI 
(Allegato XVII, punto 2, lettera b), D.Lgs. n. 81/2008) 

 
 
 
 
Dichiarazione di conformità di macchine, attrezzature e strumenti utilizzati nel corso dello svolgimento delle 
attività 
 
 
 
Il sottoscritto Roberto P. Germani 
nato a  Milano (MI) 
il  02 Ottobre 1969 
residente a Casatenovo (LC) 
in Via  Don Luigi Colombo, 19 
Tel.  338.7805140 
Fax  // 
in qualità di Responsabile Tecnico ï Consulente LIBERO PROFESSIONISTA 
 

vista la lettera c), dellôallegato XVII del D.Lgs. n. 81/2008, Testo unico sicurezza, 
 

DICHIARA 
 

che le macchine, le attrezzature e gli strumenti utilizzati nel corso dello svolgimento delle attività, sono conformi 
a quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008, Testo unico sicurezza, dalla direttiva macchine D.P.R. n. 459/1996 e 
che le attrezzature, le macchine e gli strumenti utilizzati nel corso dello svolgimento delle attività, sono sottoposti 
a manutenzione periodica da personale competente. 

 
 
 
 
 
 

 
Data  01 Dicembre 2017      Firma e Timbro 
 
 
 
 
 
 
 

  



 

PIANO OPERATIVO e INFORMATIVO 

sulle MISURE di PREVENZIONE e PROTEZIONE 
ADOTTATE 

Roberto P. Germani ï HSE Consultant 

 

 

 

 

 

 

 

Pag. 45 di 80 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

F O R M A Z I O N E 
 
 

Nella presente sezione sono rappresentati graficamente gli attestati iniziali e gli ultimi aggiornamenti. 
Eô possibile acquisire la totalit¨ delle attestazioni di competenza sul sito germanihse.com - sezione competenze 

 
  

http://www.germanihse.com/
http://www.germanihse.com/Competenze.html
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